
        

Dopo qualche prodotto mediocre, e marziale la casa russa Anics, è riuscita a produrre con la “Skif A 
3000” una pistola con un bel design.  La lavorazione e la qualitá del materiale danno un’impressione 
positiva. Una buona presenza. Senza esserle  “vicina” si puo paragonare con la CP 99 della casa 
Umarex, visto che anche essi fa parte della generazione delle pistole di plastica.  Per le malalingue 
“vasetto da jogurth” 

Nella confezione, sono contenuti oltre al obbligatorio libretto di istruzione, un magazzino di scorta e 
un ‘attrezzo in ottone per caricare il magazzino. Qui ci siamo già alla particolaritá della SKIF. Il 
magazzino in plastica puo contenere 28 colpi. Secondo il produttore si puo utilizzare ogni tipo di 
munzione del calibro 4,5 mm.  Questo la teoria. 

        

Nella prassi, incombe il disincantamento, perchè l’alto numero di colpi, diventa ben presto un 
svantaggio. Per il caricamento del magazzino cé bisogno dell’attrezzo in ottone, e soprattutto di una 
buona manualitá.  All’interno del magazzino si trova un sistema rottante. Ogni colpo viene prima 
piazzato a mano, e poi fissato con l’attrezzo.  Inoltre deve essere spostato manualmente la catena 
per il magazzino. Intanto sono passati diversi minuti … :( - sinceramente rinuncerei volentieri a 



questo numero alto di colpi, se il sistema di caricamento fosse più rapido.  Caricare diverse corone a 
8 colpi (tipico Umarex)  con un speedloader, e decisamente piu rapido.  

 

Per estrarre il magazzino, si preme la levetta a destra e sinistra del grilletto,  per disserrare 
quest’ultimo. Il magazzino deve essere estratto a mano, visto che per un scivolare autonomo manca 
il peso.  

A questo punto testiamo l’indicazione che puo essere usato ogni tipo di munzione usato per armi ad 
aria compressa.  Qui ricordo che non si dovrebbe mai usare munizione sferica. Il materiale duro, 
rovinerebbe entro breve la canna, con la logica perdita di precisione. Si consiglia di usare i cosiddetti 
BB’s di acciaio soltanto in armi adatti cioè senza canna rigata. 

 

Dopo diversi test, con molti tipi di diablo, si puo dire che: effetivamente la SKIF spara quasi tutti i tipi 
di diablo testati. Pero inceppamenti sono piuttosto frequenti. Soprattutto quando cala la pressione 
del Co2.  Anche qui la maledizione del magazzino con molti colpi. Dopo 15-20 colpi rapidi, la 
pressione del gas scende vistosamente. (proprietà fisica del gas CO2). Tipi di diablo che stanno ferrei 
nel magazzino a questo punto si inceppano. A questo punto ci vuole pazienza e molta manualità a 
liberare il magazzino. A questo punto si ha bisogno dell’attrezzo per liberare il magazzino. Secondo il 
mio avviso, non si puo dire che tutta la munzione in commercio è adatta. Qui ognuno deve fare i suo 
test.  



        

Per liberare la camera, dove verrá introdotta la bomboletta, si attiva il pulsante sul fusto, o in 
alternativa la levetta sul fondo del fusto. Per poter aprire la camera, è necessario  togliere prima il 
magazzino. Dopo aver introdotto la bomboletta, si preme la chiusura affinché,  si arresta. 
Successivamente si avita la vite, (praticamente all’interno si avvita  la bomboletta) e si chiude la 
ribalta ( per perforare la bomboletta).  

      

Al poligono:  La SKIF  e dotata di sia della Single Action sia della Double Action.  

        

IL carello va teso a mano. Ne è bisogno di tanta forza, tanta che pensavo che fosse un guasto. 
Purtroppo è dovuto alla mancata precisione nella lavorazione dei componenti dell’arma.  



        

A questo punto non rinunciato a questa operazione e ho usato l’arma in azione doppia. La 
caratteristica del grilletto, per dir poco schifosa.  Pesante, raschiante, un lungo percorso. Nessun 
punto di resistenza.  Tiri di precisione impossibili.  

Nell’azione singola, la situazione migliora.  Si puó sempre portare il cane indietro con il pollice, 
evitando cosi di rompersi la mano. Fatto che comunque non rispecchia la velocitá nella sequenza di 
tiro.  

Le rose di tiro, ottenuto in azione doppia : scolapasta ! (per colpa del comportamento del grilletto) 

Una bomboletta è scarica dopo  70 colpi. I colpi raggiungono una velocitá una vo di 150 – 160 m/s. Il 
rumore del colpo e medio.  

 

Positivo invece  il mirino : si può spostare sia in verticale che in orizzontale. Buone dimensioni, buon 
contrasto, buona linea di mira. Un altro punto a favore i puntini bianchi su mira e tacca e aumentano 
ulteriormente la vista.  

Una curiositá tecnica: nell’attivare del grilletto, la canna viene mossa in avanti e dietro, e si puo 
rischiare uno sguardo nella volata (della senzaltro scarica arma) Si tira il grilletto indietro, la canna si 
posta in avanti, dopo il colpo ritorna indietro.  



        

Coanclusione:  

Una pistola dal punto di vista di design e presentazione soddisfacente. Materiali usati di alta qualitá.  
La tenuta in mano ottima, la linea di mira eccellente. Purtroppo la caratteristica piú che scarsa del 
grilletto, il peso del scatto, nonché la “sensibilitá” alla munizione non la rendono un pezzo di 
precisione. Anche il tipo di caricamento del magazzino la rende un pochino antipatica.  Se non ci 
fossero questi punti a sfavore sicuramente questo prodotto si troverebbe piú vicino ai suo fratellastri 
della Umarex. Secondo me si tratta di un prodotto adatto più alla vetrina che al tiro a segno vero e 
proprio.  Inoltre con consiglierei questo prodotto ad un novellino… 

GUNIMO 

Agosto/novembre 2007 

 


